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LO SPORT Sabato 26 luglio 1997l’Unità215
Totocalcio
I «consumatori»
contro norme Coni
Lunedì prossimo ilTribunale
civile diRoma«esaminerà» il
Totocalcio e il Totogol.
L’Adiconsum(Associazione
nazionale difesa consumatori)
ha chiesto divietare al Coni
l’utilizzo dei regolamenti dei due
concorsi nelle parti in cui
prevedeno «condizioni
vessatorie gravemente lesive dei
diritti dei consumatori» e che
sonoalcune clausole che
eliminano le vincite.

Pallanuoto, Italia
pari con la Russia
al Città di Roma
Dopo l’esordio positivo con gli
Stati Uniti (10-2), il Settebello ha
affrontato ieri la Russia
pareggiando 8-8 (3-2, 2-1, 2-4, 1-
1) al termine di un matchmolto
equilibrato. Hanno segnato per
l’ItaliaPomilio (3), Postiglione
(2), Temellini, Sottani,
Mangiante. Al torneo,preceduto
dallepolemiche delct azzurro
Rudic sulle condizioni dei suoi,
partecipanoanche Croazia,
Spagna eUngheria.
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Tennis, Furlan
ko a Kitzbuhel
con Kafelnikov
L’attuale numero 1del tennis
azzurroRenzo Furlan èstato
eliminato dal russo Evgheni
Kafelnikov, negli ottavi di finale
del torneo Generali di tennis che
si disputaa Kitzbuhel, in Austria.
L’incontro era sta in precedenza
interrotto per lapioggia quando
l’italiano era in leggero
vantaggio nella seconda partita.
Score finale 7-6, 6-7, 6-1 a favore
del russo, testa di serie numero2
del torneo Atp.

Ippica, il generale
Pisani nuovo
commissario Unire
Il generaleDomenicoPisani, 64
anni,già vicecomandante
generale dei carabinieri in
pensione, è ilnuovo
commissariodell’Unire, l’ente
chegoverna il mondo dell’ippica
italiana. Lo ha nominato il
ministrodell’Agricoltura,
Michele Pinto, in sostituzione
dell’avvocato AngeloPettinari
dimessosi nel giugno scorso e che
reggeva l’ente per l’incremento
razzeequine dal ’95.

Massimo SambucettI/Ap

DALLA PRIMA IMMERSIONE

La cubana
Andollo
a «pesca»
di record

Tennis: ufficializzate le dimissioni da commissario tecnico in polemica diretta col presidente Galgani, in carica dal ‘77

Ora Panatta dice basta
«20 anni di prese in giro»

È ancora così, gli anni (si va verso i
48) non hanno cancellato. Anzi...
Questedimissioni che lasciano il ten-
nis italiano con il fiato in gola, molto
sonosomigliateaunavoléedellesue,
secca, imperiosa. «E irrevocabile»,
come ha chiarito Adriano. Uno
smash limpido, cristallino, perché
scuote nelle fondamenta un tennis
ormai ripiegato su se stesso, interes-
sato solo ad una visione politica del-
l’insieme e a come procurarsi nuovo
potere. Ma potere su che cosa? È
questa la domanda e il messaggio
che ha lanciato Panatta,dicendoba-
sta a un rapporto di collaborazione
che lo strappa dolorosamente dalla
sua amatissima Coppa Davis. Non
c’è potere se si continua a brigare
perché il rinnovamento resti fuori
dallaporta.E l’occasionedirilanciare
il settore tecnico del nostro sport era
davvero grossa. Adriano aveva già
tentato tredici anni fa. Nel 1984, ap-
pena smessi i panni del tennista
(l’anno prima) era stato nominato
direttore tecnico del tennis italiano,
con Galgani allora felicissimo di po-
tersi mettere al riparo dietro un no-
me amato da tutti gli sportivi italiani.
«Forse ho commesso degli errori»,
ammette Adriano, senza timore. Ep-
pure mise su un gruppo di tecnici, a
Riano, che insieme a lui seppe porta-
re nuova linfa al tennis italiano. Da lì
sortirono Nargiso e Camporese, Fur-
lan e Caratti, Gaudenzi e Pescosoli-
do. E ancora oggi sono questi i nomi
su cui possiamo contare.Altri non ne
sonousciti fuori.Gliultimiseianni,da
quando la carica di direttore tecnico
è stata tolta a Panatta per girarla pri-
ma a Bertolucci poi a Smid (oggi ri-
confermato) sono stati anni di falli-
menti totali. E così in Davis. Tredici
anniemaiunaretrocessione.Maevi-
dentemente non è bastato neanche
questo. Il fatto che Panatta volesse
portare nel nuovo settore tecnico gli
stessi uomini e la stessa autonomia
che tanto bene avevano fatto alla
Davis è suonato di estremo pericolo
all’immobilismo federale. Da lì la
bocciatura.Da lì,enonpotevaessere
altrimenti, le dimissioni di Panatta, il
possibile rifiutodegliazzurridigioca-
re in Davis, le prossime dimissioni
dello stesso Bartoni direttore degli
Internazionali. Eppoi le proteste di
tutta l’Italia del tennis. E la lettera di
Veltroni, che ha il tono scocciato di
chi sa che è stato commessa un’in-
giustizia. Panatta si è dimesso, lascia
la Davis. Eppure va all’attacco ugual-
mente, come sempre, come faceva
da giocatore. E il tennis spera di nuo-
vochelasuavoléesiavincente.

[Daniele Azzolini]
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ROMA. Poche parole per aprire la
crisi. «Da questopreciso momento la
mia collaborazione con la Federten-
nisèterminata».AdrianoPanattahai
modi di sempre, è pacato, riesce per-
sinoasorridere. Igestinascondonola
tempesta che lo agita, ma le parole
no. Le parole sono dure. «Irrevocabi-
le»è il terminechemette il sigilloalla
decisione di lasciare la «sua» Davis e
la Federazione. Irrevocabili le dimis-
sioni, irrevocabile lasuapresadiposi-
zione. Basta prese in giro, dice Adria-
no,mailsuoincrociarelebraccianon
sarà fine a se stesso, ultimo atto di un
tecnico deluso e maltrattato. Le di-
missioni di Panatta portano con sé
una violenta carica esplosiva, metto-
no sotto tiro la Federtennis, obbli-
gheranno il Coni a intervenire, forse
porteranno i giocatori azzurri a una
clamorosa presa di posizione ealla ri-
nuncia della convocazione per la se-
mifinale. È sembrato talmente ingiu-
sto, a chiunque segua le sorti dello
sport italiano, che un tecnico come
Panatta sia stato messo nelle condi-
zioni di andarsene, da muovere al-
l’intervento immediato persino il vi-
cepresidente del Consiglio Walter
Veltroni, ministro incaricato per lo
sport. Una lettera impeccabile nella
forma ma durissima nella sostanza è
partitasubitoindirezionedelPalazzo
rosso del Foro italico, sede del Coni,
per ricordare a Pescante quante volte
ilMinistrogliabbiaespressopreoccu-
pazione per la situazione del nostro
tennis. Una lettera che il vertice del
Coninonpotràignorare.

La storia non finisce qui, evidente-
mente. Revisori dei conti già al lavo-
ro,protestedatuttal’Italiadeltennis,
opposizione sempre più forte. Sul fu-
turo di Galgani e della sua Federazio-
nesi addensanofoschissimenubi, ed
era naturale che prima o poi sarebbe
accaduto. Troppi errori sono stati
commessi nel nome del manteni-
mento del potere e dello status quo,
ultimo quello di chiedere a due pro-
fessionisti celebrati di mettere mano
alla riforma del settore tecnico e poi
scavalcarli come se niente fosse, per
affidare il mandatoai tecnicivicinial
presidente. Da qui nascono le dimis-
sionidi Panatta. «Avevomandatose-
gnali già l’anno scorso, subito dopo i

matchgiocaticontrolaRussiaeilSud
Africa. Il tennis ha bisogno di voltare
pagina, di ricostruire la base. Mi era
stato promesso il risanamento del
settore tecnico, ed a questo scopo ab-
biamo lavorato io e Franco Bartoni,
creando un programma a nostro av-
viso importante e innovativo. Poi
Galgani ha preferito fare in altra ma-
niera. Ne prendo atto, ma non posso
essere più d’accordo con le scelte fat-
te.Dunquemenevado».

Panatta si dimette dalle prese in gi-
ro, si dimette dai troppi giochi politi-
ci che guidano il tennis italiano.
«Troppecosechenonvannosonoac-
cadute. La telefonata a Barazzutti per
affidargli il mio posto di capitano, ad
esempio. Un tentativo poco serio,
per non dire imbarazzante. E poi la
nomina di Smid, che ora va dicendo
di dover preparare un programma.
Ma come, noi che il programma lo
abbiamo fatto non andiamo bene,
mentre la scelta cade su un tecnico
cheancoradevepresentare il suo.C’è
qualcosa che non va, evidentemen-
te». «Èdel tutto sbagliato ilmodoche

laFederazionehanelgestire i rappor-
ti con i professionisti», continua Pa-
natta incalzato dalle domande, «io
chiedo massimo rispetto e correttez-
za, nient’altro. Invece si procede in
tutt’altro modo: prima si dà un inca-
rico, poi dietro l’angolo lo si sconfes-
sa». Ma la rinuncia alla Davis è dolo-
rosa. «Molto», dice Panatta, e lo ripe-
te tre o quattro volte di seguito. «Ho
parlatoconiragazzi,unoauno.Sono
stati i primi ad essere avvisati della
mia decisione. Li ho sentiti delusi,
sorpresi. Mi hanno chiesto che cosa
debbono fare. Giocare, gli ho rispo-
sto. Perché questo devono fare dei
professionisti.Macertosonorimasto
colpitodalleloroparole».

Altri mille argomenti vengono
scandagliati.DallapassionediPanat-
ta per l’offshore, alla bocciatura della
Reggi come responsabile del tennis
femminile.Malaconclusionerestala
stessa:«Neglianni,troppepreseingi-
ro ho dovuto sopportare. Ora dico
basta».

Da. A.

Veltroni scrive a Pescante
«Fare subito chiarezza... »

SASSARI. Deborah Andollo, pluri-
primatista mondiale di immersioni
in apnea, tenta oggi nelle acque del
golfo dell’Asinara, di migliorare il
record in assetto variabile - che già
detiene -scendendosottogli85me-
tri. Un’impresa ancor più eccezio-
nale, se si pensa che l’atleta cubana
del «No Limits Sector team»,èredu-
cedaunincidenteautomobilistico-
con lesioneal fegato-chefinoadal-
cuni mesi fa sembrava averle bloc-
catolacarriera.UnasortadiPantani
ingonnellaoinmutadasub.Ilpara-
gone con il ciclista italiano, cono-
sciuto anche a Cuba, le piace.Epare
che anche le sue condizioniattuali -
un raffreddore la infastidisce da
qualchegiorno - possanogiustifica-
re un raffronto con il Pantani del
Tour. Il tentativo di stabilire il nuo-
vo record mondiale di immersione
in apnea in assetto variabile, è pro-
grammato per le 10 del mattino, a
circa sette miglia dalla costa tra Ca-
stelsardo e Valledoria. Il limite da
battere è -85 metri che la stessa An-
dollo, che ha 30 anni, ha stabilito il
30 novembre 1995 nelle acque cu-
bane dell’Isla de la Juventud, dove
risiede e si allena. «Mi trovo in Sar-
degna da 20 giorni - ha detto in una
conferenza stampa - ma, purtrop-
po, lecondizionidelmarenonsono
mai state ottimali per un tentativo
così impegnativo.Negliultimigior-
ni ho avuto riscontri molto positivi
e ora mi sento davvero a posto fisi-
camenteetecnicamente».Deborah
Andollo ha riferito di essere rimasta
sorpresa dalla temperatura dell’ac-
qua, «superiore a quella che mi
aspettavo - ha detto - e molto simile
aquelladelmarediCuba,l’ambien-
te ove mi alleno regolamente. Que-
sto fatto, dal punto di vista psicolo-
gico, è molto importante ed è arri-
vataanchemiamadre -haconcluso
la cubana - e questo è sicuramente
uno stimolo in più per far bene». La
discesa in apnea in assetto variabile
viene effettuata con l’ausilio di una
zavorra di 30 kg, mentre la risalita
deve essere effettuata a braccia lun-
go il cavo di immersione senza al-
cun uso di palloncini o giubbotti
gonfiabili. Le riprese video del re-
cordsarannofatteda5telecamere.

Il Vicepresidente del Consiglio Walter Veltroni, con una lettera al
presidente del Coni Mario Pescante, è intervenuto sulle vicende del
tennis italiano che hanno portato questa mattina alle dimissioni di
Adriano Panatta. «Le recenti vicende che turbano il mondo del
tennis, fino alle dimissioni di uno stimato tecnico e campione
italiano - si legge nella lettera di Veltroni - confermano la
fondatezza delle preoccupazioni che ho avuto modo più volte di
esprimerti con l’auspicio che si facesse chiarezza in un settore da
lungo tempo turbato da polemiche e forti contrasti. A ciò, come ti è
noto, sono stato indotto anche da sollecitazioni parlamentari e da
numerose istanze pervenutemi dalle organizzazioni sportive
territoriali». «Resto perciò in attesa - conclude la lettera - di una
sollecita e approfondita relazione sullo stato dei fatti e di proposte
che mettano ordine in questo àmbito dello sport e assicurino, nel
contempo, il regolare svolgimento della semifinale di Coppa Davis
che tante attese suscita negli sportivi italiani». Delle dimissioni di
Panatta e di tutta la «situazione della federazione tennis» parlerà
lunedì prossimo la Giunta esecutiva del Coni.

Il saluto, o meglio l’addio, di Adriano Panatta

Gli obiettivi del pilota che andrà alla Benetton. Prove libere del Gp di Germania: Ralf Schumacher supera Michael

Fisichella: «Presto sarò un vincente»
UN TEST SUL PILOTA

Schumi, l‘ atleta... bionico
da «studiare» all’Università

DALL’INVIATO

HOCKENHEIM. Giancarlo Fisichel-
la nella prossima stagione correrà
con la Benetton-Ford. E la cosa è
quantomai scontata. Lo aveva già
annunciato Flavio Briatore che ieri,
a fine prove libere - che hannovisto
il duo Schumacher, prima Ralf, poi
Michael, dominare sotto la pioggia
e le urla dei tifosi - ha anche parlato
delle possibili soluzioni del ‘98: l’o-
pzione con il giovane austriaco
Wurz e la “carta” Jean Alesi con il
quale è ancora aperta la trattativa.
Accanto a Fisichella, dunque, chi
sarà la seconda guida della scuderia
anglo-italiana rimane sempre più
mistero. Come mistero rimangono
leultimeprestazionidelventitreen-
ne pilota romano. “Fisico” si è forse
montato la testa per i precoci risul-
tati o è la Jordan che l’ha mollato e
che,vistoqualisonoisuoiprogram-
mi futuri, hadecisodipuntaretutto
su Ralf, lo Schumachermenofamo-
so? Forse il Gp di Germania potrà
dare una risposta a questo. Intanto

nella sessionedi libere il pilotadella
Jordan ha fatto segnare un tempo
scadente(190).Asuadiscolpaperòla
forte pioggia che ha condizionato
scelte e verifiche non solo della Jor-
dan anche delle altre scuderie, Fer-
rari in testa (che continua ad avere
forti dubbi sul motore da montare
in qualifica e in gara). Le situazioni
miste (pioggia e asciutto), è noto,
non facilitano il compito di tecnici
e piloti. Anzi, creano ancora più
confusioni.
Fisichella, nel ‘96 l’anno d’assag-
gio con la Minardi, poi quest’an-
no alla Jordan una stagione più
competitiva. Anche se gli ultimi
risultati lasciano un a desidera-
re...

È vero. L’inizio di campionato è
stato positivo, ho fatto subito otti-
mi risultati. Già al secondo Gp, in
Brasile, con una macchina velocis-
sima sono arrivato ottavo. E poteva
andare meglio seCoulthardnonmi
avesseostacolato a metà gara. InAr-
gentina c’è stato quel “problema”
con Ralf (che lo ha letteralmente

buttato fuori pista, ndr). Poi Imola:
una delle gare più belle della mia vi-
ta, iprimipunti inF1osfioratoilpo-
dio...eccezionale!Eancora:unaltro
punto a Montecarlo e finalmente il
primo podio inCanada e lì, mispia-
ce solo per l’incidente a Panis, ho
coranato il sognodell’anno. Leulti-
me due sono andate male per sfor-
tuna,maanchepo’percolpamia....
EFisichellachevotosidà?

Mah,direi... setteemezzo(escop-
piaaridere,ndr).
Modestia a parte, crede di merita-
re la posizione che occupa oggi in
classifica?

Ci avrei messo la firma per fare
questi risultati! Poi tutto si può di-
scutere. Dopo nove gare potevo an-
che avere quindici, sedici punti...
ma d’altronde una volta rompi il
motore, un’altra ai problemi con il
tuo compagno... Guardi, mi va be-
necosì.
Cosa ha inciso nella stagione,
sfortunaoerrori?

No, sta tutto nel gioco. C’è stata
sfortuna, errori... cose normalissi-

me che capitano a tutti i piloti... Ve-
dioggi(ieri,ndr).
Parliamooradellasuanuovopae-
se, l’Inghilterra. Lingua, abitudi-
ni...Comeèstatol’impatto?

Posso dire che l’inglese che parlo
non è shakespeariano, ma riesco a
dialogare con i miei ingegneri: ed
infatti del mio inglese tecnico sono
molto contento. Mi arrangio di più
nelle conferenze stampa. Ma è nor-
male: nessuno è nato imparato, e
poi sinceramente non ho moltissi-
motempoperstudiare...
Sente la mancanzadellasuacittà,
Roma?

Sì e cerco di andare quando pos-
so... in un mese riesco a stare a casa
quattro, cinque giorni. Ogni tanto
organizzo cene con i miei amici, mi
fa molto piacere. Ma i tempi sono
brevissimi: devo sempre scappare
inInghilterra».
Del ‘98 ha detto che non vuole
parlare.Unacosaperòlapuòdire:
nei suoisognic’èunpilotaideale?
O meglio: con chi vorrebbe corre-
reFisichella?

Mi vedrei affiancato ad un pilota
conmoltegareallespalleeunaforte
sensibilità:potrebbeessereGerhard
Berger (ma sarà difficile visto che
l’austraico haannunciatochea fine
annolasceràlaBenetton,ndr)».
LaFerraristadandograndesoddi-
sfazioni ai tifosi italiani. Quando
lei riusciràadare lestesseemozio-
ni?

Ciprovotuttelegare...
L’annoprossimoinsommavedre-
mo un Fisichella diverso? Ancora
piùcompetitivo?

Piano piano Fisichella cresce, ma
l’importante è avere una macchina
buona. Alla Minardi, nel ‘96, ero ul-
timo; alla Jordan quest’anno sono
sempre nelle prime file. E magari
l’anno prossimo potrei aver quel
tocco in più che mi consentirà di
vincere...

Intanto però lui continua a delu-
dere.EdoggiadHockenheimètem-
po di qualifiche (ore 13-14)... e per
Fisichellasaràdura.

Maurizio Colantoni

Non c’è notizia nel dire cheMichael
Schumacherè un pilota dalle doti ec-
cezionali. C’è invece notizia se sul fi-
sico del campione tedesco, tra qual-
che mese, un gruppo di medici effet-
tueranno studi approfonditi e parti-
colari.

Per un attimo accantonati Gp e
classifiche mondiali, si discute di Mi-
chael Schumacher inunmododiver-
so, insolito. Il caso dimostra che per
essere da guinness e libri universitari
non basta solo vincere, ci vuole ben
altro. E Schumacher sembra l’esem-
pio più adatto. Lui è diverso, forse
unico.

Il suo fisico e le prestazioni del suo
fisico non sono rapportabili con
quelle di altri atleti. Il tedesco è supe-
riore in tutto, è un’autentica forza
della natura. Un uomo da dispense
universitarie.

E Schumi è il massimo anche da
questo punto di vista. Ad ottobre ci
sarà infatti a Milano il Congresso di
Cardiologia dello sport. Medici e lu-
minarihannosceltoquellocherepu-
tano il fenomeno del momento, un

campionebionico,superioreallame-
dia.Sulduevoltecampionedelmon-
do, prima guida della Ferrari e leader
del campionato del mondo, verrà ef-
fettuato un test dall’Istituto di Scien-
zadelloSportdiRomadirettodalpro-
fessorAntonioDalMonte.

Imedici tenterannodicapireattra-
verso l’analisi spettrale lo straordina-
rio consumo d’ossigeno del pilota te-
desco (che verràeffettuatoattraverso
una macchina particolare, la K4 Co-
smed che serve proprio a verificarne
il consumo), la sua base fisiologica e
suoi limitimassimidisopportazione.
E per la prima volta la Formula Uno
verrà messa a confronto con quelle
che sono le discipline più dure e fati-
cose. Solo insportcomecanottaggio,
ciclismo e atletica ci sono state espe-
rienzedelgenere.

E ora insieme a campioni del cali-
bro di Miguel Indurain, i fratelli Ab-
bagnale, ci sarà anche un altro mito,
Michael Schumacher, pilota dalle
dotieccezionaliedalfisicobestiale.

Ma.C.


